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FOGLIO SETTIMANALE n.1218 

Domenica 31 MARZO 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 
 

All’alba del terzo giorno,  
l’anima santissima del Redentore  

come una luce di paradiso  
entrò a vivificare il corpo di Gesù 

 ed egli risuscitò glorioso e 
trionfante.  

Son Luigi Guanella 

Pagina del VANGELO”.  

“…non abbiate paura! voi cercate Gesù Nazareno, il 

crocifisso. È risorto, non è qui…Egli vi precede in 

Galilea. Lo vedrete, come vi ha detto.” 

Provocazioni: “O Padre, fa che nessuna “pietra” posta 

all’ingresso dei nostri cuori, possa mai sgomentarci, 
ma sempre ti lasciamo risorgere dentro noi”. 
 
  MESSAGGIO URBI ET ORBI  

Vi riporto come messaggio per la Pasqua di quest’anno le parole augurali di papa Benedetto XVI per la Pasqua 2009. 

“Eliminare ciò che è vecchio per fare spazio al nuovo” per poter, così, portare frutto, li dove Dio ci pone!  
Formulo di cuore a voi tutti l’augurio pasquale, con le parole di sant’Agostino: “Resurrectio Domini, spes 

nostra – la risurrezione del Signore è la nostra speranza” (Agostino, Sermo 261, 1). Con questa affermazione, il grande 

Vescovo spiegava ai suoi fedeli che Gesù è risorto perché noi, pur destinati alla morte, non disperassimo, pensando che 

con la morte la vita sia totalmente finita; Cristo è risorto per darci la speranza.  

In effetti, una delle domande che più angustiano l’esistenza dell’uomo è proprio questa: che cosa c’è dopo la 

morte? A quest’enigma la solennità odierna ci permette di rispondere che la morte non ha l’ultima parola, perché a 

trionfare alla fine è la Vita. E questa nostra certezza non si fonda su semplici ragionamenti umani, bensì su uno storico 

dato di fede: Gesù Cristo, crocifisso e sepolto, è risorto con il suo corpo glorioso. Gesù è risorto perché anche noi, 

credendo in Lui, possiamo avere la vita eterna. Quest’annuncio sta nel cuore del messaggio evangelico. Lo dichiara con 

vigore san Paolo: “Se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede”. E aggiunge: 

“Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini” (1 

Cor 15,14.19). Dall’alba di Pasqua una nuova primavera di speranza investe il mondo; da quel giorno la nostra 

risurrezione è già cominciata, perché la Pasqua non segna semplicemente un momento della storia, ma l’avvio di una 

nuova condizione: Gesù è risorto non perché la sua memoria resti viva nel cuore dei suoi discepoli, bensì perché Egli 

stesso viva in noi e in Lui possiamo già gustare la gioia della vita eterna. 

La risurrezione pertanto non è una teoria, ma una realtà storica rivelata dall’Uomo Gesù Cristo mediante la sua 

“pasqua”, il suo “passaggio”, che ha aperto una “nuova via” tra la terra e il cielo (cfr Eb 10,20). Non è un mito né un 

sogno, non è una visione né un’utopia, non è una favola, ma un evento unico ed irripetibile: Gesù di Nazareth, figlio di 

Maria, che al tramonto del venerdì è stato deposto dalla croce e sepolto, ha lasciato vittorioso la tomba. Infatti all’alba 

del primo giorno dopo il sabato, Pietro e Giovanni hanno trovato la tomba vuota. Maddalena e le altre donne hanno 

incontrato Gesù risorto; lo hanno riconosciuto anche i due discepoli di Emmaus allo spezzare il pane; il Risorto è 

apparso agli Apostoli la sera nel Cenacolo e quindi a molti altri discepoli in Galilea. 

L’annuncio della risurrezione del Signore illumina le zone buie del mondo in cui viviamo. Mi riferisco 

particolarmente al materialismo e al nichilismo, a quella visione del mondo che non sa trascendere ciò che è 

sperimentalmente constatabile, e ripiega sconsolata in un sentimento del nulla che sarebbe il definitivo approdo 

dell’esistenza umana. È un fatto che se Cristo non fosse risorto, il “vuoto” sarebbe destinato ad avere il sopravvento. 

Se togliamo Cristo e la sua risurrezione, non c’è scampo per l’uomo e ogni sua speranza rimane un’illusione. Ma proprio 

oggi prorompe con vigore l’annuncio della risurrezione del Signore, ed è risposta alla ricorrente domanda degli scettici, 

riportata anche dal libro di Qoèlet: “C’è forse qualcosa di cui si possa dire: Ecco, questa è una novità?” (Qo 1,10). Sì, 

rispondiamo: nel mattino di Pasqua tutto si è rinnovato. “Morte e vita si sono affrontate in un prodigioso duello: il 

Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa” (Sequenza pasquale). Questa è la novità! Una novità che cambia 

l’esistenza di chi l’accoglie, come avvenne nei santi. 

…Se è vero che la morte non ha più potere sull’uomo e sul mondo, tuttavia rimangono ancora tanti, troppi segni 

del suo vecchio dominio. Se mediante la Pasqua, Cristo ha estirpato la radice del male, ha però bisogno di uomini e di 

donne che in ogni tempo e luogo lo aiutino ad affermare la sua vittoria con le sue stesse armi: le armi della giustizia e 

della verità, della misericordia, del perdono e dell’amore…  Nessuno si tiri indietro in questa pacifica battaglia iniziata 

dalla Pasqua di Cristo, il quale – lo ripeto – cerca uomini e donne che lo aiutino ad affermare la sua vittoria con le sue 

stesse armi, quelle della giustizia e della verità, della misericordia, del perdono e dell’amore…A lui, Re vittorioso, a lui 

crocifisso e risorto, noi gridiamo con gioia il nostro Alleluia! 

        Auguri di buona Pasqua a tutti, don Enrico. 
 

 

 

 

 

 

DOMENICA 7 APRILE 
DELLA MISERICORDIA 

Nella S. Messa delle 10.00 presentazione 
dei bambini che hanno ricevuto il 
sacramento della confessione. 

 

 

LUNEDI DELL’ANGELO 
 1 APRILE 

Ore 10.00 S. Messa alla Masseria 
MONACI. In Parrocchia non c’è Messa. 

Tutti invitati!! 
 
 

VENERDI  5 APRILE 

Ore 16.30 Preparazione e 1me 
confessioni per i bambini del 
catechismo. Appuntamento al Centro 

don Guanella di V. Bainsizza 7 

 
mento nel Centro don Guanella di Via 



      
  
  
  + DOMENICA 31 Marzo ore     8.00  …           

  Pasqua di Resurrezione ore     9.00 + Pasquangela Bagnardi a S. Lucia 

       ore   10.00 + Mina Neglia 
        ore   11.30 + Giovanna Turi 
   ore   18.00 + Peppino Colucci  
   ore   19.00 + Fam. De Carlo, Cristofaro a S. Lucia 

 
 

     Lunedì 01 Aprile  ore   10.00  Masseria Monaci 
 Lunedì dell’Angelo 
    

    Martedì 02 Aprile ore   18.00  + Fortunato e Giuseppina Pica a S. Antonio 

 Tra l’ottava di Pasqua 
     

    Mercoledì 03 Aprile ore   18.00      + Giacinto Dell’Erba a S. Antonio 
 Tra l’ottava di Pasqua 
 

    Giovedì 04 Aprile ore   18.00  … a S. Antonio  
     Tra l’ottava di Pasqua 

                   

    Venerdì 05 Aprile ore   18.00  + Giuseppe Giorgio Martellotta a S. Antonio 

 Tra l’ottava di Pasqua   + Giuseppina Piccolo 
 

     Sabato 06 Aprile ore   9.00  + Giuseppe Miccolis  a S. Lucia  

 Tra l’ottava di Pasqua   + Giuseppe Pugliese  
   ore   18.00  … a S. Antonio  
 
 
  + DOMENICA 07 Aprile 

      Della Divina Misericordia ore     8.00  +Maria, Domenico, Donato De Bellis           

   ore     9.00 + Gianni Sisto a S. Lucia 

       ore   10.00 + Lisetta e Cosimo Manigrassi 
        ore   11.30 + Martina Zaccaria 
   ore   18.00 …  
   ore   19.00 … a S. Lucia 

 
 

-------------------------------------------- 
 AVVISI: 
 
 

 Giovedì dopo la celebrazione della Santa Messa Adorazione Eucaristica. 
 Domenica della Divina Misericordia istituita da San Giovanni Paolo II, papa. Ogni volta che vuoi 

procurarmi una gioia, parla al mondo della mia grande e incommensurabile misericordia.  
(Le parole di Gesù a Santa Suor Faustine, Diario 164). 

 Domenica Rito del Battesimo per Lorenzo Pace di Gianluca e di Rita Villa. La benedizione del Signore 
lo conservi puro come in questo santo giorno. Auguri  

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per chiedere una grazia.   

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 

CALENDARIO LITURGICO 
1^ Settimana del Tempo di Pasqua/ Ciclo B  

 


